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AMPIA E DOCUMENTATA RELAZIONE DI NOVELLA AL CONGRESSO 

La forza della G. G. I. L. 
si è accresciuta dal 1949 

Il saluto di Arturo Labriola e del rappresentante della C.G.T. - Importanti interventi 
di Foa, Tremolanti, Romagnoli e dei segretari delle C.d.L. di Milano, Napoli e Roma 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 1. — La vela-no
ne sull'organizzazione, svol
ta dal compagno Agostino 
NOVELLA della Segreteria 
Confederale, è stata al cen
tro dei lavori di questa s e 
sta giornata del III Congres
so Nazionale della CGIL. So 
no intervenuti inoltre nel di
battito, tra la seduta nottur
na di sabato e le due sedu
te di oggi, numerosissimi di
rigenti e delegati di base. 
Ieri sera, nella Sala del Po
liteama, il Congresso ha as
sistito ad uno splendido spet
tacolo di teatro popolare, 
complessi caratteristici, cori 
e danze folcloristiche. 

L'intervento di maggiore 
importanza della « notturna » 
di sabato è stato quello di 
Luciano ROMAGNOLI, Se 
gretario della Federbrac-
cianti. Pe • ottenere risultati 
concreti nei nuovi sviluppi 
del piano del lavoro, dice 
Romagnoli, è indispensabile 
che i contadini fissino in 
maniera sempre più precisa 
Sii obiettivi di lotta, che l'o
ratore sintetizza in cinque 
punti: 1) realizzazione di 
grandi opere di bonifica; 2) 
attuazione della riforma 
agraria; 3) migliorie nelle 
aziende e meccanizzazione 
dell'agricoltura, con conse
guenti passi avanti sul terre
no dell'imponibile di mano
dopera e della stabilità sul 
fondo; 4) miglioramento del
la situazione contrattuale sa
lariale e previdenziale; 5) 
aiuto ai piccoli e medi agri
coltori nella lotta per il cre
dito e contro il Fisco, i gran
di agrari e i monopoli . 

/ / collocamento 

La seconda parte dell ' in
tervento di Romagnoli c o n 
cerne lo Statuto dei diritti 
dei lavoratori nel le azien
de: tale proposta è fonda
mentale anche per i lavo
ratori agricoli, e va vista 
in modo che risponda alle 
esigenze delle diverse catego
rie contadine. Per i brac
cianti privi dì un impiego 
fisso ad esempio, il proble
ma fondamentale è la ga
ranzia di un collocamento 
imparziale e democratico. 

Il problema di fondo — di
ce Romagnoli — è di ottenere 
che gli uffici di collocamento 
funzionino in modo imparzia
le e democratico. E' necessario 
che la nomina dei collocatori 
comunali avvenga con altri 
criteri, e cioè facendoni eleg
gere dai lavoratori. E ' neces
sario creare dei coadiuvatori; 
è necessario soprattutto che 
vengano istituite e fatte fun
zionare le commissioni comu
nali di collocamento Si none 
l'imperativo di mobilitar^ le 
leghe. » sindacati, l e Camere 
del Lavoro, le Federazioni na
zionali per portare avanti una 
lotta in questo senso, lotta 
che deve essere diretta dalla 
C. G. ì . L. 

Romagnoli termine espo
nendo un piano invernale, 
tendente ad alleviare le m i 
sere condizioni, dei braccian-
tr. piano che è stato sottoposto 
anche alla CISL e allTJlL. 

P o r l o Busetto 

Il compagno BUSETTO. 
uno dei Segretari della Ca
mera del Lavoro di Milano. 
affronta il problema dei rap
porti tra le richieste di inve
stimenti e di spese pubbliche 
contenute nel Piano del La 
voro. e le riforme strumen
tali. Non si può ottenere Ia-
\ o r o . pane, diminuzione de l 
la disoccupazione senza lot
tare a fondo contro le attua
li strutture, né questo è un 
invito alla sommossa, in 
quanto le riforme agraria e 
industriale sono già contenu
te nella Costituzione: è quin
di per l'attuazione della Co
stituzione che i lavoratori si 
battono quando chiedono la 
nazionalizzazione dei mono
poli elettrici, della Monteca
tini delle aziende TRI e FIM, 
e la creazione dì complessi 
oubblici controllati solo dal 
Parlamento e dai lavoratori 
stessi. 

Dopo l'intervento d; Mi
chele RUSSO della Delega
zione siciliana e dopo che 
Fernando MAGGI ha esalta
to a nome della corrente re
pubblicana mazziniana. l'U
nità Sindacale realizzala nel
la CGIL, l'on. Pietro GRI
FONE reca al Congresso il 
saluto e la solidarietà della 
Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno. Renato TE-
SEI, responsabile della Com
missione giovanile d e l l a 
CGIL, denuncia la gravissi
ma disoccupazione esistente 
tra i giovani (uno su cinque 
è in cerca di prima occupa
zione) e fa appello a tutte 
le Organizzazioni giovanili 
F*r un'azione comune sulla 

base della proposta di assor
bimento di 300 mila appren
disti avanzata da Di Vittorio, 
Tesei propone la costituzione 
a questo fine, di migliaia di 
«comitati unitari della g io
ventù >». 

L'intervento di Foa 
Il Congresso ha ripreso i 

suoi lavori dopo la parentesi 
domenicale con l'intervento 
di Vittorio FOA, vice segre
tario della CGIL. 

L'on. Foa, con la sua ca 
ratteristica foga e chiarezza, 
approlondisce alcuni appetti 
della relazione Dì Vittorio, 
mettendo in luce sopratutto 1 
legami profondi esistenti fra 
le varie proposte avanzate 
dal Segretario Generale della 
CGIL e la situazione italiana. 

Le misure richieste per il 
miglioramento delle condi
zioni nelle nostre campagne 
e per una più vasta indu
strializzazione del Paese, 

specialmente nelle Regioni 
meridionali, non nascono da 
un uomo o da un gruppo di 
cervelli . Esse rispondono ap
pieno alle esigenze del Paese, 
e d'altra parte sono emerse 
in tutto il periodo dì prepa
razione congressuale esposte 
dalla viva voce dei lavorato
ri dì qualsiasi categoria. 
Chiedendo la nazionalizza
zione dei principali comples
si monopolistici — dice Foa 
— non si sono voluti tornili -
lave piani socialisti. Noi vo
gliamo la nazionalizzazione 
perchè ci rendiamo conto 
che, senza questa premessa, 
non saranno possibili stabili 
miglioramenti nelle condi
zioni di esistenza di tutti gli 
italiani. 

C'è tutta una serie di posi
zioni dei grandi industriali e 
del Governo che noi dobbia
mo al più presto smasche
rare. 

Dicono i ministri responsa-

UX « B A V E LUTTO P I TUTTI «ILI ITALIAWI 

È morto V. E. Orlando 
11 decesso è avvenuto alle, ore 19,45 di ieri sera dopo lunga agonia per collasso cardiaco 
I funerali si svolgeranno domani - Il Parlamento sospenderà le sedute in segno di lutto 

In Itali uno 
sabili: nel Mezzogiorno non 
esistono le condizioni per la 
industrializzazione. Compito 
del governo è di crearle: ec 
co perchè abbiamo dato vita 
alla Cassa del Mezzogiorno 
che, con adeguati lavori pub
blici. creerà « l'ambiente » 
adatto per la richiesta di 
prodotti industriali. F i n 
quando il sud non si muove
rà dall'attuale situazione, gli 
industriali non vi effettue
ranno investimenti. Questa t e 
si è profondamente falsa, a n 
tinazionale. Noi sosteniamo 
invece che il processo di i n 
dustrializzazione deve essere 
iniziato subito. L'esigenza di 
lavori pubblici nascerà prò 
prio, senza bisogno di Enti 
artificiosi, da questo radica-

Alle 19,45 di ieri sera è spi
rato il Senatore Vittorio Ema
nuele Orlando. L'illustre stati
sta italiano ha cessato di vivere 
per un improvviso ma ormai 
prevedibile collasso cardiaco. 
La forte costituzione fisica 
del novantaduenne parlamen
tare (Orlando era nato il 14 
maggio 1860 a Palermo) aveva 
resistito per sette giorni agli 
assalti del male, ma alla fine il 
cuore, provato dagli sforzi, non 
ha più retto. 

Vittorio Emanuele Orlando è 
deceduto nella sua stanza, cir
condato dai cinque Agli Camil
lo, Francesco, Carlo, Carlotta 
ed Ambrogio, dai nipoti e dagli 
altri familiari che da diversi 
giorni e diverse notti vegliava
no ansiosi accanto al capezzale 
dell'infermo. Unico in quel mo
mento presente dei mèdici cu
ranti, il dott. Cali ha constatato 
il decesso, avvenuto lievemen
te, quasi inavvertitamente. L'ai' 
tro medico curante, il prof. Ca-
ronia, chiamato qualche tempo 

C d. C. 

(Continua in 5. pag. 1. col.) 

ELEZIONI IN REGIME DI O C C U P A Z I O N E 

I francesi prevalgono nella Saar 
suir astensionismo dei tedeschi 

// Partilo Comunista raddoppia il numero dei seggi nonostante 
la repressione — Venticinque per cento di schede bianche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAARBRUECKEN, 1. — I 
risultati definitivi delle e i e 
zioni di ieri nella Saar sono 
i seguenti: iscritti 621.948; v o 
tanti 579.221 (93 per cento) ; 
voti bianchi o nulli 141.892 
(24,5 per cento) . 

Cristiano-sociali: voti 239 
mila 383 (55 per cento); S o 
cialdemocratici: 141.855 (33 
per cento) ; Comunisti: 41.346 
(9,5 per cento) . 

La prima considerazione 
dettata da queste cifre è che 
il Partito comunista ha o t t e 
nuto circa 3.500 suffragi in 
più che nelle precedenti e l e 
zioni del 1947: ciò gli permette 
di avere, nel nuovo Landtag, 
quattro deputati anziché due 
soltanto, sui cinquanta che d o 
vevano essere eletti . Dopo 
due anni e mezzo di repres
sione feroce, di semi- i l legal i 
tà e di oppressione, questo 
progresso rappresenta un 
successo che ha le sue radici 
nella .giusta politica naziona
le, pacifica e democratica del 
Partito comunista. 

Quanto agli altri risultati, 
sebbene siano stati accolti 
con grida di giubilo al Quai 
d'Orsay e con un certo d isap
punto a Bonn (Adenauer ha 
dichiarato che il nuovo Land
tag non può venire ricono
sciuto come espressione della 
volontà popolare) essi non 
permetteranno certo di acce
lerare una soluzione d ip lo 
matica della questione saar-
rese. Malgrado le dichiara
zioni di soddisfazione, il g o 
verno francese potrà difficil
mente trasformare i risultati 
di ieri, ottenuti in clima di 
oppressione e su un voto a m 
biguo. m un plebiscito per la 
unione della Saar alla Fran
cia. 

Le reazioni avutesi ai di 
qua e al di là del Reno per 
l'uccisione del soldato france
se, accoltellato sabato notte 
vicino a Treviri, danno la m i 
sura della già accresciuta t en 
sione. Mentre a Parigi il gra
v e incidente è considerato 
come «risul tato della campa
gna di eccitamento all'odio 
scatenata in Germania da 
Kaiser e da altri membri del 
governo, campagna che costi
tuisce una strana maniera di 
concepire l'integrazione euro
pea =. a Bonn si cerca quasi 
di giustificare l'accaduto. 

Le d u e vi t t ime — un secon
do soldato è rimasto grave
mente ferito — sono accusate 
dai tedeschi di aver tentato. 
in stato di ubriachezza di pro
vocare i pìccoli borghesi ger
manici riuniti a bere un boc
cale di birra nel locale p u b 
blico di Ocfefen, dove ha a v u 
to inizio l'incidente. Una in
chiesta è stata subito aperta 
dalle autorità francesi. 

Pulviscolo nero 
Quella della Saar è una 

ricchezza constatabile a prima 
vista: miniere di carbone e v i 
cino a queste fonti dì prezio
so combustibile, qualche co 
lossale acciaieria. Il carbqpe 
è re: più di 70 mila minatori 
lavorano per portarlo alla l u 
ce. Non vi è stazione in cui 
non lo vediate sui molti va 
goni in partenza o in arrivo. 
La massaia vi racconterà per 
sino che vi è, nell'aria, un 
pulviscolo nero il quale entra 
e si deposita dappertutto: b a 

sterà guardare le facciate de l 
le case per capire che essa 
non mente. Una solav ar
chitettura predomina real
mente nel paese: q u e l l a 
c o n t o r t a , ma imponente 
della grande industria pesan
te, degli altiforni, del le a c 
ciaierie, dei pozzi di miniera. 

Poche cifre sintetizzano la 
situazione: all'interno del s i 
stema del Piano Schuman la 
Germania occidentale produ
ce il 5 l per cento del carbone 
e il 38 per cento dell'acciaio, 
la Francia, rispettivamente, il 
23 per cento e i l 27 per c e n 
to, la Saar il 7 e il 6 per c e n 
to. La produzione di quest'ul
tima, ha dunque, un ruolo 
decisivo: in mano ai trusts 
della Ruhr, la Saar assicura 
loro l'incontrastato dominio 
all'interno del cartello; in 
mano ai monopoli francesi, 
essa permette invece di c o n 
trobilanciare la prepoderanza 
dei rivali d'oltre Reno. 

Tra le quinte 
Per gli imperialisti di Bonn, 

la battaglia della Saar è la 
battaglia per la conquista del 
primo posto fra i satelliti e u 
ropei degli Stati Uniti . Ma la 
perdita della Saar sarebbe 
davvero un disastro per la 
Francia? Questa si impossessò 
della regione nel 1947. alla 
Conferenza dì Mosca, grazie 
ad un baratto concluso con 
gli anglo-americani e con la 
opposizione dell 'URSS: barat 
to catastrofico, poiché Parigi 
rinunciava, per il piatto di 
lenticchie della Saar, al suo 
legittimo diritto sulle più im
portanti riparazioni tedesche. 

Al popolo francese, la Saar 
è costata danaro, senza por
tare alcun profitto: è dalle ta
sche dei rontribuenti che il 
governo ha prelevato i 150 
miliardi investiti in questa re
gione sino ad oggi. I profit
ti sono entrati, invece, nelle 
casseforti dei grandi monopoli 
finanziari e industriali, che 
ottengono il carbone ad un 
prezzo irrisorio dalle miniere 
sotto sequestro e che si sono 
impossessati delle banche. 
delle a^icurazioni e delle 
principali acciaierie. 

Eppure, tutto il 
della Saar non sarebbe chia
ro se ci sì l imitasse ad osser
vare : due principali protago
nisti. quelli che agiscono sul 
oroscenio. Vi è. fra le quinte, 
un altro deus e.r machina: lo 
imperialismo americano, il 
quale ha già conquistato in 

le evolversi dell'economia ... _ _ 
Altre tesi curiose sono per prima ed accorso d'urgenza, è 

esèmpio quelle sostenute dal giunto quando già l'on. Orlan
do era spirato, più tardi ì me
dici hanno dichiarato ai gior
nalisti che la morte è soprav
venuta senza che il moribondo 
riprendesse conoscenza* 

La notizia della morte di Vit
torio Emanuele Orlando — se 
ha suscitato profondissimo cor
doglio o viva commozione fra 
i parlamentari, negli ambienti 
politici, nelle redazioni dei 
giornali e fra i cittadini che ne 
sono venuti subito a conoscenza 
— non è giunta improvvisa ieri 
sera. Si sapeva ormai da due 
giorni che le ultime speranze, 
se non di una completa guari
gione, almeno di una ripresa 
del venerato parlamentare, era
no ormai perdute. 

La prima informazione che 
Vittorio Emanuele Orlando era 
seriamente ammalato sì ebbe 
la sera di mercoledì scorso. Il 
giorno dopo soltanto, però, ci 
si poteva rendere conto della 
gravita del male, quando i pro
fessori Carònia ' te" Còadórelli 
annunciavano che l'Illustre sta
tista era stato colpito da con
gestione cerebrale, la quale 
tendeva ad estendersi, e che 
nella notte precedente l'infer
mo aveva subito un collasso. 
Praticamente- dalla notte fra 
mercoledì e giovedì Vittorio 
Emanuele Orlando aveva per
duto conoscenza per non più 
riacquistarla, salvo brevi mo
menti di lucidità, fino al mo
mento del decesso. Tuttavia, 
nelle giornate di venerdì e sa
bato si tornò a nutrire qual
che speranza, in seguito ad un 
accenno di riassorbimento del
la emorragia cerebrale. Nella 
giornata dì domenica, però, le 
condizioni dell'illustre infermo 
si aggravavano improvvisamen
te per l'insorgere dì un pro
cesso bronco-pneumonico a si
nistra che nel corso della gior
nata si è andato sempre più 
estendendo. Ieri notte l'infer
mo entrava in coma, ed 
sergli somministrato l'ossìgeno. 
Per tutta la giornata dì ieri le 
sue condizioni sono andate 
sempre più peggiorando. Poco 
prima delle 18 si apprendeva 
che le condizioni del venera
to parlamentare precipitavano 
verso l'irreparabile. Meno di 
due ore dopo sopraggiungeva 

I la morte. 

S a a r importatiti posizioni 
economiche. L a « Bethlem 
Stesi », grande -trust siderur
gico degli Stati Uniti, d ipen
dente dai gruppi Morgan e 
Mellon, detiene il 40 per c e n 
to del le partecipazioni alle 
grandi officine Stumm dì H a l -
berger Huette, e grazie ai l e 
gami familiari con il crimina
le di guerra, oggi libero, H e r 
mann Roechling (il Krupp 
della Saar) la maggioranza 
azionaria delle immense ac
ciaierie di Voelklingen. 

Il Piano Marshall ha per
messo infine agli esportatori 
americani, di crearsi una p o 
sizione nel mercato della 
Saar anche a scapito di certe 
imprese locali. 
• Gli Stati Uniti vogliono u -
tilizzare la Saar come un p e 
renne pomo di discordia tra i 
rivali francesi e tedeschi, a l 
largando nello stesso tempo 
la loro penetrazione nel P a e 
se. Lo dimostra il loro atteg
giamento diplomatico, fatto di 
incoraggiamenti ora a questo 
ora a quello dei due conten
denti. Loro è l'idea di quel 
la «« europeizzazione » della 
Saar che, se fosse estesa a 
parte della Lorena, come essi 
desiderano, (farebbe agli ame
ricani il possesso della chiave 
di tutta l'industria pesante 
dell'Eurooa occidentale. 

Allorquando nell'ampiu sa
la del Politeama di Napoli 
tenne data comunicazione al 
Congresso della CGIL del sa
luto augurale che il senato-
ic Vittorio Emanuele Orlan
do a \eva inviato, nella sua 
qualità di Presidente della 
Astociuzionc Nazionale della 
Stampa, uu prorompente fer
vido applauso accolse il nome 
che dava al messaggio avallo 
di maggiore dignità e — spe
cie al coufronto con le gelide 
parole di formali convenevoli 
del Ministro del Lavoro — ne 
sottolineava il profondo si—I 
gnificato politico. j 

Nessuno certo immaginava 
in quel momento che nel ca
lore di quella spontanea ma
li ifestazrone si realizzava e 
dissolveva l'ultimo incontro 
fra l'alto intelletto e il grande 
cuore del ciccano fra i nostri 
maggiori politici e il mondo 
operoso degli uomini, che 

Una dichiarazione di Togliatti 
<c Vittorio Emanuele Orlando era rimasto in prima fila tra gli uomini iella 
vecchia generazione liberale, assertore e difensore tenace, ostinato, ielVindipen-
denza, della libertà, dell'autonomia dello Stato italiano, di fronte ai "mere 
in servitatem " degli nomini di oggi, che egli bollava con parole ili fuoco » 

Il compagno Togliatti, da 
noi avvicinato non appena 
appresa la notizia della mor
te «li Vittorio Emanuele Or
lando. ci ha detto: 

i La scomparsa di Vitto
rio Emanuele Orlando colpi
rà duramente tutti ol i i ta 
liani. Anche chi lo ha c o n o . 
scruto, come è accaduto a 
me, solo negli ult imi anni , 
'non sfugge alla dolorosa sen-l 

principi» ideali che lo Statoìdezza, di fedeltà ai principi! 
italiano, sorgendo, consoli-1 in nome dei quali s iamo sor-
dandosi e «incendo, afferma-Iti a inazione e Stato e uoolia-
Va, erano, per Lui, sostanza tuo continuare a vivere e 
della sua vita stessa, nella 
dottrina e nell'azione. Perciò 
era rimasto in prima fila tra 
gli uomini politici della v e c 
chia generazione liberale, 
assertore e difensore tenac-e,( 
ostinato, dell' indipendenza, 
della libertà, dell'autonomia 

progredire ». 

Il cordoglio del Paese 

sazione che sia venuto meno (dello Stato italiano, di fron 
qualcuno che ci stava vici- te al « m e r e in servitutem » 
no, un amico, quasi. La sua 
cordialità spontanea, espres
sa dallo sguardo, dal gesto, 
dalla parola, creava questo 
senso di vicinanza e comu
nione umana anche in chi 
era lontano da Lui per gli 
anni e le vicende dell 'esi
stenza. Afa al di sopra di 
questo, vi è qualcosa ancora 
che bisogna dire, e dire a-
pertamente. Aveva aperto 
gli occhi, questo vegliardo 
sempre giovanile, il giorno 
stesso che squillarono le note 
gioiose della tromba parU 
baldina al Ponte del l 'Ammi
raglio. Era nato, dunque, con 
lo Stato italiano. Era nato 
con l'Italia Ubera e indipen
dente, redenta dalla annosa 
servitù a tirannidi straniere 
e domestiche, secolari e spi
rituali. Aveva veduto c o m 
piersi, nel 1918, l'unità del 
nostro territorio nazionale. I 

degli uomini di oggi, che egli 
bollava con parole di fuoco. 
Non apparteneva e non a -
vrebbe- m a i appartenuto, 
Vittorio Emanuele Orlando, 
al numero di coloro che get
tano a mare la bandiera del
la libertà e dell'indipenden-
ea. Anche per questo noi lo 
onoriamo. Egli ha rafforzato 
in noi la convinzione che dal
le posizioni sulle quali noi 
oggi ci muoviamo non si di
fendono soltanto ì diritti in 
sopprimibili di un avvenire 
migliore, ma si lavora e si 
combatte perchè nulla vada 
perduto di ciò che di buono 
e grande la nazione italiana 
ha creato nel corso della sua 
storia faticosa. Onorino gli o -
perai, i lavoratori la memo
ria di Vittorio Emanuele Or
lando: nella vita del nostro 
Paese egli è stato un mo
mento di nobiltà e dì gran-

Lo legge elettorale truffaldina 
il dieci dicembre alla Camera 

Vigiliti di battaglia a Monlecitorio - Oggi si riunisce il < Comitato dei nove * per 
resame dell'articolo unico della legge - Preoccupazioni nei gruppi di maggioranza 

Siamo ormai alla vigilia del 
grande dibattito parlamentare 
sulla legge elettorale truffal
dina, Il dibattito, in realtà, é 
già stato impostato con vigore 
dai deputati dell'Opposizione 
nei quaranta giorni di lavoro 
della Commissione degli i n -

dramma.terni , malgrado gli ostacoli di 
ogni genere frapposti dalla 
maggioranza in costante v i o 
lazione del regolamento della 
Camera: alla messe di argo
menti della Opposizione la 
maggioranza non ha opposto 
altro che un colpevole s i l en
zio, sfuggendo al dibattito e 

Udito neirocchio 
C o s e s g r a d e v o l i 

A proposito della morte delta 
er regina Elena, leggiamo sui 
giornali (he >l telegramma di 
condoglianze inviato dall'attua
le pontefice e indirizzato a 
« Su» Maestà Umberto n di Sa
voia », « che il nc-ininato signor 
Umberto viene in esso conti-
nvamente chiamalo «Vostra 
MaesU» 

Noi roghamo semplicemente 
ricordare che il due grugno di 
alcuni anni fa >1 popolo italiano 
lece piazza pulita ai Quelle 
« maestà, • e che il capo di una 
stato straniero d ie ancora n-
conosce l'autorità di un re de
caduto compie un atto offensi
vo o per lo meno Indiscreto nei 
confronti del Presidente detta 
Repubblica italiano. E non var

chi ara, per aver dife

so la Repubblica dalie o"c*c di 
un pontefice, questa stessa Re
pubblica ci processasse per of
fese ci pontefice 

Il f e s s o d e l a i o r n o 
# fi compito che la C.C.I.L s: 

e assunta da tre anni a questa 
parte ha bisogno sopratutto di 
uno s'rumento: la pubblicità. 
La stampa di informazione che 
tace. l'assenza di invitati di ran
go. I freddi telegrammi del Pre
sidente dell» repubblica e dei 
Ministri, creano tutto un am
biente di silenzio nel quale an
che la parola dell'ori. Di Vittorio 
rimane senza aria, non raggiun
ge quei ceti ai quali sono rivol
te In questo momento le parole 
e l'appello della CGIL, i ceti 
medi». Franco Bnatico. dal Po
stilo 
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manovrando contro le norme 
elementari del regime parla
mentare. Ma ora il dibattito 
sta per riaccendersi in sede 
di assemblea plenaria: qui la 
maggioranza sarà posta d i 
nanzi alle sue responsabilità, e 
qui l'approvazione della lega* 
verrà contrastata passo a p a s . 
so con l'appoggio di tutta la 
opinione pubblica. 

Come è noto, la Presidenza 
della Camera ha arbitraria
mente fissato un termine ai 
lavori preliminari della Com
missione interni, stabilendo 
che la legge elettorale sia sot
toposta all'esame dell 'assem
blea plenaria entro il 3 dlcerru 
bre. cioè domani. Solo oggi, 
tuttavia, si riunisce il comi-

i tato ristretto nominato dalla 
Commissione per l'esame del
l'articolo unico della legge e 
dei numerosi emendamenti 
presentati dalla Opposizione. 
Ne consegue che questo lavo 
ro non potrà essere neppure 
iniziato, con la necessaria s e 
rietà, a meno che non venga 
concessa una proroga. La pro
roga verrà in ogni caso r i 
chiesta dai deputati di oppo
sizione perchè vi sia Ù tempo 
di redigere la regolamentare 
relazione di minoranza con 
cui accompagnare la legge 
nell'assemblea plenaria. S e 
condo le generali previsioni, 
il dibattito in aula non potrà 
avere comunque inizio prima 
del 9 o del 10 dicembre. 

come l'Opposizione si presen
ta al dibattito e Patteggia
mento d i e tuttora conservano 
i gruppi di maggioranza. 

N e l discorso pronunciato a 
Reggio Emilia, il compagno 
Togliatti ha enunciato con 
estrema chiarezza gli argo
menti dell'Opposizione: la l eg 
ge truffaldina non serve più 
ad eleggere u n Parlamento 
che sia espressione del le for
ze reali del Paese, bensì a 
precostituire una schiacciante 
maggioranza per coloro che 
detengono oggi il potere; la 
legge non fa corrispondere ad 
eguale numero di voti un 
eguale numero dì seggi: la 
legge ricalca le orme della 
legge fascista del 1923, che 
legalizzò la dittatura fascista; 
la legge viola gli articoli 3 , 
48 e 49 della Costituzione, i 
quali stabiliscono che il voto 
dei cittadini deve essere 
«personale ed egua le» e i 
quali implicano che ogni par» 
tito abbia nel Parlamento una 
rappresentanza pari alle forze 
che esso rappresenta nel P a e 
se: la legge mira ad assicura
re a un gruppo politico che 
ottenga un solo voto più di un 
altro ben 171 seggi di p i ù ne l 
Parlamento; la legge, attra
verso gli apparentamenti, m i , 
ra a trasformare la D.C. dà 
minoranza nel Paese in m a g -
giorarza assoluta in Parla* 
mento; e cosi via. « In fran
gere il sistema proporzionale 

Viene spontaneo, in questa — ha affermato Togliatti — 
vigilia, i l raffronto tra H naato'aipriflca sbarrare l a strada di 

progresso politico. Il Parla
mento cesserebbe di essere 
una istituzione democratica 
per ridursi a una scorza senza 
valore di un regime di t iran
n i d e » . D i qui le gravissime 
prospettive che la truffa e le t 
torale apre per la v i ta politica 
e sociale della Repubblica, di 
qui l e alte responsabilità che 
coinvolge, di qui l'impegno dì 
tutto i l popolo per ottenerne 
il rigetto e l'appello a tutte 
le forze democratiche e l ibe
rali perchè si crei una grande 
unione tra gli italiani in d i 
fesa del le basi sfesse della 
Repubblica. 

Dall'altra parte, i gruppi di 
maggioranza si limitano allo 
intrigo e mettono ogni cura 
nell'evitare il giudizio del 
Paese. Saragat convocherà nei 
prossimi giorni il suo gruppo 
parlamentare per tentare di 
sedare le ribellioni e convin
cere i deputati della sinistra 
ad appoggiare il gioco cleri
cale. I democristiani, preoccu
pati dall'esito delle votazioni 
in seno alla Commissione i n 
terni, hanno convocato il loro 
gruppo parlamentare per mi 
nacciare di tener fuori dalle 
liste elettorali i recalcitranti 
o gli indisciplinati. Oli organi 
dirigenti del FLI s i riuniran
no giovedì per ratificare l'ac
cordo « a quattro ». che Vi l -
labruna, nel suo recente d i 
scorso di Padova, ha fatto i n 
tendere di voler trasformare 
in accordo per la immediata 
partsotpsziaDc al governo, 

La dolorosa notizia della 
morte di Vittorio Emanuele 
Orlando si è sparsa i m m e 
diata ieri sera in tutta la cit
tà, negli ambienti parlamen
tari e politici. Il Presidente 
della Repubblica ha subito i n 
viato un lungo telegramma 
all'on. Camillo Orlando, figlio 
dello scomparso, i n cui espri
me ai familiari i l profondo 
cordoglio della nazione 

P e r tutta la serata di ieri, 
già pochi minuti dopo la m o r 
te, Villa Carmela è stata mèta 
di un ininterrotto pellegrinag
gio di personalità della pol i
tica e della cultura, che si 
recavano a rendere l'estremo 
omaggio alla salma — depo
sta s u un semplice catafalco 
nello studio dello scomparso, 
tutte le pareti del quale sono 
coperte da grandi scaffali 
pieni di libri — ed a porgere 
ai familiari le espressioni di 
cordoglio e di solidarietà. Fra 
1 primi sono giunti il Presi
dente e il vice Presidente del 
Senato. Paratore e Mole. S u c 
cessivamente sono giunti i l 
compagno Umberto Terracini, 
ex Presidente dell'Assemblea 
Costituente, il Presidente e il 
vice Presidente delia Camera, 
Gronchi e Martino, il dottor 
Carbone, in rappresentanza 
del Presidente della Repub
blica. i ministri Segni, Sce i 
ba. Pacciardi, i l sindaco Re
becchini e molti altri. 

Già un'ora dopo la dirama
zione della notìzia della mor
te sono cominciati a giungere 
decine di messaggi partiti dal 
la Sicilia, la regione che die
de i natali a Vittorio Ema
nuele Orlando. Da Palermo 
fra i primi a telegrafare è 
stato il senatore Girolamo Li 
Causi che ha espresso al f a 
miliari dello scomparso il 
cordoglio viviss imo dei comu
nisti e dei lavoratori siciliani. 
Da Palermo giungerà oggi a 
Roma una delegazione della 
Assemblea e del Governo r e 
gionale. 

Solenni onoranse funebri 
saranno rese all'illustre s ta t i 
sta scomparso, e spese dello 
Stato. Le esequie si svo lge
ranno mercoledì aUe ore 10,30; 
il corteo funebre partirà da 
Vìa Cesalpìno per giungere 
alla basilica di Santa Maria 
degli Angeli, o v e Vittorio 
Emanuele Oliando avrà s e 
poltura accanto al le sa lme del 
maresciallo Diaz e del Grande 
Ammiraglio Thaon di Revel 

Vittorio Emanuele Orlando 
ha lasciato in custodia a l f a 
miliari l e s u e memorie, con 
la disposizione di darne p u b 
blicazione quando l e persona
lità al le quali i n e s se si fa 
cenno saranno scomparse. 

Domani le scuole 
rimarranno chiuse 
Per disposizione del min i 

stro della P.I. On. Segni , do 
mani 3 dicembre, giorno in 
cui si svolgeranno i funerali 
di V. E. Orlando, le scuole 
di tutta Italia l imat i anno 
chiuse i n segna d i lutto. 

sempre, uè! lungo corso di 
sua vita, ne aveva nutrito i 
palpiti generosi e la inesau
ribile energia. 

Ma, se a lui stesso fosse 
stato concesso di prescegliere 
il modo del suo estremo com
miato, Vittorio Emanuele Or
lando, io penso, non ne avreb
be voluto altro di questo da
togli dalla sorte quasi a 6im-
holo della compiuta matura
zione del 6iio pensiero di stu
dioso, di uomo politico e di 
statista. 

Attorno alla sua culla di 
neonato, all'altro capo della 
vita, novantadue anni or so
no, era risuonato il guerriero 
tumulto della battaglia gari
baldina per In conquista di 
Palermo. 

Attingendo dunque alla più 
gloriosa e popolare delle im
prese di cui si è in tessuta la 
nostra Rivoluzione nazionale 
e giungendo sino a farsi. par
tecipe, sìa pure solo spiritual
mente, di un così importante 
a v\eniniento nel grande me
ditalo moto progressivo del 
popolo italiano verso una de
mocrazia fondata sul lavoro, 
la vita di Vittorio Emanuele 
Orlando fu di per sé e resta 
un mirabile esempio di come 
il pensiero liberale lealmente 
accolto e conseguentemente 
sviluppato, in consonanza del
la storica evoluzione della so 
cietà economica e delle sue 
forme politiche, debba neces
sariamente sfociare nell'acco
glimento di principi che po
stulano, in servizio delle l i 
bertà, la creazione di un or
dine nuovo. 

Le due grandi epoche-in cui 
es-a si può diridere, a se 
conda dell'opera cui partico
larmente egli si dedicò, chia
riscono nella loro successione 
ancora più questa nobile m o 
ralità della vita di Vittorio 
Emanuele Orlando. 

Prescegliendo come campo 
dei suoi studi e della sua at
tività creatrice la scienza g iu 
ridica e, nell'ambito di que
sta, dando il meglio del suo 
poderoso ingegno al diritto 
pubblico — del quale, in Ita
lia e fuori, fu da tutti rico
nosciuto maestro e capo-scuo
la —, Egli diede infatti, cer
to non inconsapevolmente, 
espressione all'idea che — c o n 
gedati, con la cosiddetta ri
voluzione parlamentare del 
1.876, i creatori dell'unità n a 
zionale perchè dimostratisi 
incapaci anche solo di affron
tare la l iquidazione del p e 
sante fardello di arretratezze 
sociali ed economiche preri
sorgimentali — bisognava por
re mano ormai alla e labora
zione di un diritto statuale' 
che pon solo fosse consensua
le a i nuovi rapporti determi
natisi nel Paese, ma ne per 
mettesse il sempre nuovo a d e 
guamento in funzione dei l o 
ro inevitabili seppure control
labili sviluppi. 

La storicità del diritto c o n 
diziona infatti tutto il pen
siero giuridico de! Maestro — 
e tale fa Vittorio Emanuele 
Orlando, per virtù d'ingegno 
e valentia, fino dall'età di 
22 anni, quando, appena con
cluso il corso obbligato deprli 
studi, salì come libero docen
te la cattedra di diritto c o 
stituzionale. Per lui, dunque, 
l'ordinamento giuridico non 
doveva essere una semplice 
Mstematizzazione di norme 
dogmatiche, ma il riflesso d i 
un determinato ordine i m m a 
nente della società, dal c u i 
tipo di convivenza le norme 
di cni esso s i contesse s o n o 
per l'appunto generate. Nor
me positive, quindi, i cu i i m 
perativi emergono dal le legjri 
e dalle consuetudini e non già 
da una qualche concezione fi
losofica libraniesi al d i sopra 
del mondo reale degl i nomini 
e delle congiunture effettive 
desìi S t a t i 

Ma l e leggi non s i fanno 
nelle Università e dal le cat te 
dre, bensì dai Governi e nei 
Parlamenti E le leggi « va l -
srono non per le dichiarazio
ni astratte di princìpio c h e 
contengono, ma in quanto a 
queste dichiarazioni s i fac
c iano seguire le disposizioni 
concrete onde es«e si attuano. 
Altrimenti fare una legge sf* 
«mitica fare niente >. l a qme-
«ta sna ennnciazioBe ao ì pos 
s iamo ritrovare in tutee i Beo* 
tivì che nel 1997 convìnsero 
Vittorio Emanoele Orlaado a 
«ortire dalla errerà carriera 
degli stadi, c h e a r e r à pe>cw-
so. fra l'attonita aauatraxì»* 
ne, con rapidiss iau M f f i i 

Titolare di cattedra aeBat 
Fni\cr-ità di Modena mei 
ISSI nell'anno 5uccessivo Ugtt 
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